
Il 21 Marzo è una giornata molto particolare, perché in
questa  stessa  data  si  intrecciano  due  ricorrenze
veramente  speciali:  la Giornata  della  Memoria  e
dell'Impegno e la Giornata mondiale della Poesia. 

Una  data,  appunto,  il  primo  giorno  di
primavera, scelta volontariamente sia come
simbolo di rinascita di una nuova giustizia
sociale in cui “ricordare” significa costruire una comunità basata sui principi saldi della legalità, sia
del rifiorire della poesia nell’animo degli uomini, riuscendo a cantare l’inesprimibile e a dar voce a
chi voce non ce l’ha più. 
La 31ª Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime delle mafie è un momento
in cui si ricordano tutte le vittime innocenti delle mafie e, al tempo stesso, diviene per tutti un
rinnovato impegno contro la criminalità organizzata e contro la corruzione. Ricordiamo chi è stato
ucciso dalla mafia e onoriamo il coraggio di chi l'ha combattuta e la combatte ogni giorno. Istituita
con la legge n. 20 dell’8 marzo 2017, la Giornata nasce nel 1996 in Campidoglio, quando viene
letto per la  prima volta  l’elenco delle vittime innocenti.  Da allora è divenuta un appuntamento
annuale di partecipazione civile, memoria viva e responsabilità condivisa, che coinvolge scuole,
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associazioni e comunità di tutta Italia per sensibilizzare le giovani generazioni sul valore storico,
istituzionale e sociale della lotta alle mafie e sulla memoria delle vittime delle mafie.
In coerenza con quanto previsto dalle  Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica in
materia di educazione alla legalità, contrasto alle mafie e cultura del rispetto, il  Liceo Zingarelli
Sacro  Cuore sostiene  tutte  quelle  iniziative  finalizzate  a  far  acquisire  alle  giovani  generazioni
consapevolezza degli avvenimenti che hanno caratterizzato la storia recente del Paese, nonché le
azioni poste in essere dallo Stato nelle politiche di contrasto e di repressione di tutte le mafie.  La
Relazione della DIA (Direzione Investigativa Antimafia) del 2024 segnala che le nuove mafie si
alimentano di povertà educativa e mancanza di opportunità: un dato che rafforza ulteriormente il
ruolo dell’istruzione come strumento di  prevenzione.  Certo,  un impegno di  tal  genere non può
esaurirsi in una giornata soltanto: chiede di essere declinato nella quotidianità, a partire proprio
dagli  ambienti  educativi.  Ogni  giorno,  infatti,  nelle  piccole scelte  quotidiane,  si  costruisce o si
indebolisce la legalità.
Punto di riferimento per questa giornata è l’Associazione Libera che quest’anno organizza a Torino,
la 31ª edizione della Giornata della Memoria e dell’Impegno, dal titolo “Fame di verità e giustizia”,
in ricordo di tutte le vittime innocenti delle mafie. 

 Nell’ambito del progetto Biblioleggendo, vi propongo la lettura de “Il giorno della
civetta” di Leonardo Sciascia, romanzo che parla di crimini perpetrati dalla mafia
e degli sforzi del capitano dei Carabinieri, Bellodi, per svelare la verità e catturare i
responsabili.  L’opera offre uno spunto interessante per promuovere la cultura della
legalità basata sulla responsabilità individuale e sull’impegno civile.

 La  Giornata  Mondiale  della  Poesia,  voluta  dall’UNESCO,  ha  l’obiettivo  di
valorizzare  il  ruolo  dell’espressione  poetica  nella  promozione  del  dialogo
interculturale, della comunicazione e della pace.  “La casa della poesia non avrà
mai  porte”,  ha  scritto  la  poetessa  Alda  Merini, riassumendo con questo  verso
l’essenza della poesia,  canto umano universale, che  appartiene ad ogni donna e
ogni uomo. La poesia, terreno comune dove tutta l’umanità riversa e condivide

il suo lato più intimo, crea un patrimonio inestimabile di esperienze ed emozioni che mettono
in luce non solo l’uguaglianza degli esseri umani, ma anche quel profondo e intenso desiderio
di  pace,  che  ci  rende  costruttori  di  dialogo  autentico  e  sincero,  contro  ogni  forma  di
sopraffazione e violenza.
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